
Sport In tv 
HOCKEY OMACCIO: Stone Island Allegrie «altre, oro 18.20 
TENNIS: Atp indoor Hailre. ore 1950 
CALCIO: Genoa-Milan flaiuno, °re2Q.*J 
BASKET: A-2:Cantù-Rlmlni Raiuno, ore 23.30 
AUTOMOBILISMO: Crono tempo di motòri Tme, ore 24.00 

DECRETO ANTJVIOLENZA. La Camera cancella il contributo dei club per l'ordine pubblico. Domani voto in aula 

Stasera a Marassi 
si recupera 
Genoa-Milan 

n i A NO MOO SUCCHIMI 
• La paura la duemila persone in Illa ai botteghini: che 
fanno, vogliono il biglietto per Genoa-Milan? No. Lo voglio
no restituire, e via via che passa questo strano martedì di vi
gilia si ingrossa il serpentone che esige il rimbaso. Fuga da 
Marassi, 

Diciassette giorni dopo la maledetta domenica di san
gue, segnata per sempre dall'omicidio di Vincenzo Claudio 
Spagnolo, eccoci al recupero di una partita che molti, il ge
novese milanista Stelano Eranio in testa, hanno giudicalo 
•prematura», nel senso che sarebbe stato meglio aspettare 
un altro po' prima di disputarla per la seconda volta, con la 
speranza di ritrovarsi più in là. ad animi rasserenati. La con
ferma è che, in due settimane, da un luttoesaurllo si passa a 
uno stadio semideserto: difficile si arrivi a 20mila spettatori, 
abbonati compresi. Una considerazione che aiuta a capire il 
clima In cui stasera si gioca. 

Atmosfera pesante, ma anche buoni propositi e dichia
razioni di pace. Il padre di Vincenzo Spagnolo, Cosimo, tra
mite Il club genoano, ha voluto pubblicamente invitare «tutte 
le persone di buon senso al recupero dei sentimenti di tolle
ranza e civiltà: assieme aiutiamoci a debellare la violenza, a 
impedire il ripetersi di episodi assurdi e delittuosi. Ci augu
riamo che II ricordo di Vincenzo in (unirò costituisca il ba
luardo contro le barbarle di pochi sciagurati». 

Ingente sarà lo schieramento di lorze dell'ordine, anche 
se (almeno ufficialmente) non è previsto l'arrivo di tiiosi mi
lanisti, almeno di quelli organizzati. Previsti controlli all'usci
ta delle autostrade e nelle stazioni ferroviarie; attorno allo 
stadio Ferraris sono state poste delle transenne per consenti
re di -filtrare» i tifosi: all'interno dello stadio, telecamere a cir
cuito chiuso. I tifosi genoani non hanno annuncialo manife
stazioni: ci sarà solo uno striscione dedicalo al loro amico 
scomparso. 

Genoa-Milan è anche una parti
la. ma In questo momento molti 
sembrano non ricordarlo neppure. 
In tanti prevedono un -pareggio di 
pace». Non e d'accordo Fabio Ca
pello, allenatore milanista: -Sarà 
una partita vera». Capello manda a 
sua volta II messaggio'di bontà: 
«Vorrei vedere una serata anglo
sassone: tanlo agonismo e allrel-
lantti sportività, e poi il fair play. In 
campo ci si può lare male, ma una 
sana stretta dì mano deve poi risol
vere tutto. Abbiamo anche l'occa
sione della diretta tivù per dare l'e
sempio a milioni di spettatori. Un 
pareggio già scritto? Noi vogliamo 
vincere, Il pareggio col Cagliari 
non ci ha tolto convinzione: se gio
chiamo come domenica scorsa, 
qualcosa raccogliamo di scuro». 
Le novità in casa milanista sono 
poche: fuori Boban (ufficialmente 
per mal di schiena) rientra Savice-
vic che ha scontato la squalifica, 
•Dolan qualcosa di particolare lo 
dà sempre. Quando non giocava, 
era lutto il Milan a non funzionare». 
Problemi per Massaro {dissente
ria) e Albedini (borsite) ma en
trambi dovrebbero recuperare, il 
Milan. lo ricordiamo, è dislaccato 
di 13 punti dalla Juventus, ma con 
una vittoria stasera potrebbe sor
passare in un solo colpo Fiorenti
na, Lazio e Samp, assestandosi in 
quarta posizione alle spalle di 
bianconeri. Parma e Roma. 

Disperata o quasi la situazione 
al Genoa, quart'ultimo: la gestione 
Marchioro non ha certo sollevato 
la squadra rispetto alla gestione 
Scoglio, Ieri l'altro il presidente Spi
nelli si È slogato duramente la
sciando Intuire che, in caso di nuo
vi passi falsi con Milan e Roma, po
trebbe tornare in panchina Maselli, 
che col Genoa primavera è in testa 
alla classifica. Marchioro. che in
tanto deve probabilmente fare a 
meno di Onorali, su Spinelli ha so
lo detto: "Sono gli incidenti del me
stiere», mentre sul fatloche lo spet
tacolo debba comunque andare 
avanti malgrado la tragedia del 29 
gennaio Ita invece ribadito «quanto 
è successo non si può dimenticale. 
ma il calcio continua anche se sta
sera nell'aria ci sarà senza dubbio 
qualcosa di diverso», 

Queste le probabili formazioni : 
Genoa: M Icilio, Torrente, Caricela, 
Hnololo, Galante, Francesco™, 
Mlura. Bortolazzl, Onorati, Skuhra-
vy.Van'tSclùp. AH: Marchioro. 
Milan: Rossi. Panuccl, Maldini. Al-
liertlnl. Costneurta, Baresi, Uona-
ili ini, Desallly, Simone. Saviccvlc, 
Massaro. Alt. Capelli). 

Arbitro: Re schìri 
TW Rallino, ore 20.40. 

Sensi deferito 
per le accuse 
alla Juventus 

Roma e Lazio: 
«Vogliamo 
contare di più» 

Massimo Sìragusa/CofKraslo 

4elaoonq)etbJonefosseleale,k> LafleeRoi 
ecudette andrebbe alla Rome», 
•ma a campleaafe) Dipende dal eia» 
i l Torino». Quatte dae frasi eone 
partali MlnUntota • Franco 
Set i , areiMeate dolo Htm». 
pubblicata lari da «la Gazzetta 
de*» Sport- uno costata al patron 
glaMMMM » deferimento da parta 
dola Procuro lotterai». 
DkMaradonl oh» hanno tatto 
dfecutere, anco» perche i l 
qostMano eporttvo aveva Melato 
In prima pigra»-Sanai montala 
Jwo^HproolavMaftetomoioleri 
wacooicotTìiTìantatoojyanto 
appaio u 4M Canotto-.' -Non ho 
ceaceeae aataaaa Intentata, al è 
trattato $ok>o1 ina chiacchierata 
tafotmale, ma non con quole 
ancia» parole » aowa riferimento 
ad inol i l i bende**»-. IMI 
pomeriggio 01 lori da Torino hanno 
itapotto a Sanai II tonile» dona 
Mvain^ Marcato UoHattobarto 
Baino, tornato «a adottarti 
proprio tori.-Non oahttono clan 
brina»! - ha detto Uppl - ma qai 
alla Juva c'è aolo va grappo che 
lavora con grinta e detarmmariene 
dal 10 luglio pei «eicare di vincaie 
qualcoaa-. Battio: «É natarat» che 
un piaontaate attenda la «uà 
tq udrà. Senti rike che farebbe 
Stinto che fo t» la Roma a 
capeggiare la dattilica? OS 
riconto «he In tetta et tarammo 
comunque noi ptrahé abaiamo 
parto punti a causa di Col 
Inoatttontl I I riferimento è alle 
partite con Foggia a Hanoi, ndrk 

alar nta 
attendo** a* pan» di Lega» 
Fodero**» nei lon> confronti a 
ranno Ivate cornane a 
tatiagaantaiWlonlMorotoi 
L'ailonlMadimaggiorann 
InaneaiMnvCrafaotli a • patio» 
roauntata Santi hanno Watt) 
decito di Mrtprendtr» un'adone 
congtinttiatmofedMeloi» 
eeeieta, corno «piegane » un 
coa»nleato.«ldue BflonMIal 
mautor*>u>-dk«lano«a>ciM» 
votar mettoreapmtotuHIteial 
orgaatnatM dalla nuova aeHUea 
ailenaata(B£ttlonio>ett»dtHe 
tt»dio«irnpk»,olnwtvtit«njtl 
pabMcftarl), non pottono (area 
mine di eomMerara con tmamm 
Il euaahtere ol una ptntarant» 
«ustione di tearta tutela nei 
«eafreatl awta Imo anelata. Baaia 
« Urto taipmiaatawo e» bacano! 
«tenia ottava 140 per caute dal 
totale d»M spettatori del cateto 
«alano, opperò c'è tenta 
attenHon* por dotto tede» par 
quanto riguMa un emù» 
MlailombNe nuovo dea* 
rappioeentamo pretto la Lega* 
pretto la Fadtreeleio. CragnoM e 
Senti H lamentai» anche par 
estere eMml dal partecipare allo 
dtainiofilealtedtcMoftlcae 
contano. <iatta rtcoida» 
rcwlutlonaeMa trattavano di 
«tomenti Involtarti come li 
docreto Marmi contro la violenta 
ntfHttwlietuolloul anprobttm» 
H vetta portata quale la Menna 
detta tati»'91.. 

Salvati i padroni del caldo 
••ri a Roma Incontro 
Coni-ttfotl-prafetto 
«RMpomabHIzzIaiMO 
lotoeMàdlstMloA-

Reepon «abilita» le toc Ma a I 
chiodatot i organtzzati.cht non 
dowebaaro «tea» complici dogli 
uHrat, a punk» gH atteggiamenti 
provocatori di aiMtrl, calciatori e 
di riganti ooNe equarire, noi 
confronti dot q u i dowebbero 
atfrau conia la Faderoalclo. 
QuetUI «iggerimentl amMolenza 
del prefetto H Roma Sergio Vitiello 
eneieri.imdlecateredel 
problema delta sicurezza negH 
t tad, ha convocato II capo 
•Wufncto Indagini della Fife 
Contolato Ubata, I reapontabile 
•Min eatlon* Impianti del Coni 
Rlnatduzile I leaponaaWle deh* 
relazioni attamadeH'Ente, 
SckMnmtri. «Bltognalndhiiduare 
chi va alo stadio col coitelo in 
tacca - ha detto I prefetto - ed e 
potei Ha farlo. Chi ta I nomi deve 
farti» collaborare-. 

La Camera vota domani il decreto sulla violen
za, ma la commissione Giustizia cancella la nor
ma sul concorso delle società al pagamento del
le spese sull'ordine pubblico. Matarrese in 
Transatlantico per convincere i deputati. 

leMOOAHBTTÌ 

• ROMA Con una votazione a 
maggioranza, la commissione Giu
stizia della Camera ha cancellalo 
dal decreto contro la violenza negli 
siedi, con un emendamento pre
sentato dal relatore Emanuele Ba
sile (dissidente Lega) e dal Ccd 
Luciano Ciocchetti, l'articolo, inse
rito al Senato, die prevedeva il 
concorso delle società sportive nel 
pagamento delle spese per l'ordi
ne pubblico, in occasione delle 
partile di calcio e d i altre gare spor-
tive «a rìschio». Hanno votato a fa
vore dell'abrogazione della norma 
che lanto dispiace ai «ertici della 
Federcalcio e della Lega professio

nisti. tutti i partili dell'ex maggio
ranza, An. Forza Italia, Ccd e gli ex 
leghisti, ora riuniti sotto la bandiera 
della Lega-federalisti; contro i Pro
gressisti e Kldndazione comunista; 
assenti Lega nord e Popolari. Nes-
sun'allra parte del testo è slata mo
dificata. Il provvedimento andrà al
l'attenzione dell'assemblea di 
Montecitorio domani. Se la modifi
ca saia convalidata dall'aula, il de
creto dovrà ritornare al Senato. A 
quel punto si farà concreto il peri
colo di una sua decadenza. 1 60 
giorni previsti dalla Costituzione 
scadono, inlatti, martedì 28. SI riu
scirà a vararlo in tempo? È proba

bile che i senatori, die votarono il 
testo all'unanimità, vorranno ripri
stinare il -loro» testo, che era stata 
accolta con grande adesione dal
l'assemblea. A quel punto, la deca
denza sarebbe pressoché automa
tica e si dovrebbe ricominciare tut
to da capo, con le conseguenze ta
ci Imenle Immaginabili. La respon
sabilità ricadrebbe ovviamente su 
quanti hanno voluto cambiare il le
sto. 

La Federcalcio. per convincere i 
deputati, alla modifica, aveva costi
tuito una vera e propria «task for
ce», tonnata dal presidente, Toni
no Matarrese dal segretario gene
rale, Giorgio Zappacosta, che si è 
mossa, a lutto campo, nel transat
lantico di Montecitorio, in mattina
ta e prima della seduta pomeridla-
ma della commissione. Sono stati 
conlattali numerosi deputati, tra i 
quali Gianni Rivera (Patto Segni), 
Mariella Scirea e Alberto Cova 
(Fi), Giuseppe Tatarella e Mauri
zio Gaspairi (An), Mario Polli (Le
ga-federalisti), Luciano Ciocchetti 
(Ccd). 

Il pressing ha avuto successo. La 
maggioranza della commissione, a 
cominciare dallo stesso relatore e 

IN PRIMO PIANO. Il calciatore dilettante è in attesa del trapianto 

Paolo Calamai: «Così batterò la leucemia» 

dalla presidente, Tiziana Maiolo, si 
è convinta delle "buone» ragioni di 
Matarrese e ha volato di conse
guenza, 

Basile ha sposato in pieno la tesi 
della Federcalcio, secondo la qua
le. la norma avrebbe danneggiato 
le società che già sono penalizza
te. Basile ha addiriltura dichiarato 
che lo Stato «percepisce consisten
ti emolumenti dal Coni, tali da po
ter essere imputati all'impegno 
straordinario delle Forze dell'ordi
ne». A che cosa si riferisce? Ai 100(1 
miliardi del Totocalcio, come ta 
spesso Nizzola? Errore. Il Toto è 
una lotteria dello Staio, non del 
Coni, istituita con una legge, come 
tante altre lotterie e concoisi, che, 
non a caso, si chiama •fitfy-lilty» 
perchè prevede che gli utili, tolto il 
montepremi, sia divisa a metà tra 
Stato e Coni. Per la gestione, il Coni 
riceve anche una percentuale ulte
riore pari al 7 per cento dell'incas
so lordo. 

Spesso il movimento sportivo ha 
rivendicato l'utilizzo *a lini sportivi» 
dell'intero incasso del Totocalcio, 
ma per aiutare le società dilettantì
stiche, per costruire impianti, per 

CALCIO DILETTANTI 

migliorare la tutela sanitaria, non 
certo per foraggiare società che si 
sono solo distinte per lo sperpero, 
le follie dei calciomercato e i cla
morosi buchi di bilancio con an
che qualche ciak finanziario. 

Il relatore ha pure aggiunto che 
il mantenimento dell'ordine pub
blico è obbligatorio per lo Stato e 
non può essere ricondotto ad un 
rapporto di natura privatistica. I 
sindacati di polizia che avevano a 
lungo chiesto questa norma e che 
avevano plaudito al voto del Sena
to, hanno cosi commentato: •£ 
una vittoria della lobby delie socie
tà sportive. Ora speriamo che ven
ga sconfitta dal Parlamento». 1 pro-
giessisti hanno obiettato: «Le socie
tà traggono tali profitti dalla loro at
tività da rendere plausibile un in
tervento straordinario per l'ordine 
pubblico». Hanno pure portalo l'e
sempio di società, come quelle ci
clistiche, che pagano le forze di 
polizia per l'ordine pubblico. Il mi
nistro dell'Interno, Antonio Bran
caccio, presente alla seduta, pur 
perplesso sulla cancellazione della 
nonna, si e rimesso alle decisioni 
del Parlamento. 

FABIO M M I I 
m PRATO. In agosto ha dovuto ab
bandonare il ritiro di Modena, i 
compagni di squadra dei Calzatu
rieri di Santa Maria a Monte, il cam
pionato toscano d'Eccellenza. So
lo leggendo i risultati dei lunghi ac
certamenti condotti in ospedale, 
Paolo Calamai ha poi saputo che 
la grande spossatezza di fino alle
namento e la strana lebbre di lutto 
le sere costituivano 11 preludio alla 
partita più seria e dura di luna la vi
ta: quella contro la leucemia. La
sciati il ritiro e l'ospedale il giovane 
calciatore (25 anni, otto dei quali 
trascorsi nel vivaio della Fiorentina 
e nel campionato di serie Z2ì t 
tomaio a casa. Non si £ però dalo 
per vinto. Consapevole di |iotcrsi 
aggiudicare il difficile incontro, ha 
•eagito con grande lorza d'animo. 
senza rinunciare al suo spirito alle
gro, ed ha comincialo a ciimballe-
re. Sa che Ivovando un donatore di 
midollo osseo potrà segnare il gol 
della definitiva vittoria. Da qui un 

appello, lanciato prima nelle Mar
che (ha vestito la maglia della Vis 
Pesaro) e rimbalzato successiva
mente in Toscana: -sono giovane e 
col impianto posso guarire com
pletamente» 

Ma i donatori dì midollo osseo 
sono pochi e Paolo Calamai è 
sem|ire in lista d'attesa. «Anche tro
vando un donatore - spiega sedu
to con gli amici sul divano di casa -
bisognerà vedere se il midollo è 
compatibile. È proprio vero - con
tinua -, siamo tutti diversi. Ma il 
mio non è soliamo un appello per
sonale. Ora che si stanno occu
pando del caso, voglio sensibiliz
zare la gente Oggi da questa ma
lattia si guarisce. Esistono 140 tipi 
di leucemia e quelli come il mio si 
possono curare una volta per tutte 
con il trapianto» Nonostante lutto, 
i donatori restano pochi. Cosi, il 
giovane calciatore pratese presta il 
suo caso alle colonne dei giornali, 

consapevole che c'è una lacuna, 
•la disinformazione», da colmare: 
•Le persone spesso non sanno che 
a donare il midollo non perdono 
niente. Non è come perdete una 
mano, bensì come donare il san
gue. Il midollo si ricrea». 

Chiamalo ad una lunga e seria 
battaglia, Paolo Calamai non si tira 
certo indietro. C'è già un calciato
re, Andrea Fortunato della Juven
tus, ben pili famoso di lui, che deve 
vedersela con la leucemia. Leg
gendo e ascottando le notizie posi
tive che riguardano il collega, il cal
ciatore toscano si fa ancora più for
za. Eppure, accettare la lontanan
za forzala dai campi di gioco non ò 
stato facile. «Lasciare il ritiro e 
smettere all'improvviso di giocare 
all'inizio è una cosa dura Adesso, 
però, devo pensare ad un im|>egno 
lien pio serb - dice -. Seguo le 
IKirtitc alla televisione e seguo i 
miei amici». 

I giovani dei quartiere dove è na
to e risiede, a ridosso del centro 

storico di Pialo, giocano tutti in 
una formazione di dilettanti, La 
Pietà. Paolo Calamai li segue tutte 
le domeniche a bordo campo, loto 
gli tengono compagnia lutti i gior
ni. «A Prato ho da sempre gli amici 
veri - riprende -. Anche se dal 
punto di vista calcistico mi cono
scono di più altrove. Ho giocato 
qui solo da piccolo, nelle giovanili 
del Santa Lucia, Da li sono passato 
alla Sestese e alla Fiorentina. Nel
l'ultima stagione sono andato in ri
tiro con ia prima squadra, per poi 
giocare, sempre in C2. net Treviso, 
nella Vis Pesaro e nell'Olbia». 

Ma il caso di Paolo Calamai non 
è certo seguilo soltanto nelle Mar
che. Lui è in cura a Firenze, dal 
dottor Rossi Ferrini (esperio di di 
ematologia ) e può da ieri contare 
sul sostegno dei compagni di squa
dra dei Calzaturieri, secondi in 
classifica, che a luì doneranno miti 
i premi partita che d'ora in poi gua
dagneranno con le vittorie sul 
campo. 

La Figc apre un'inchiesta 
su Baghena-Monterotondo: 
denunciate intimidazioni 
m ROMA La Federcalcio ha deci
so di aprire un'inchiesta sugli epi
sodi di violenza avvenuti domeni
ca scorsa in occasione della partita 
di calcio del campionato naziona
le dilettanti Bagheria-Monteroton-
do. Il rapo dell'ufficio indagini del
la Figc. Consolato libale, ha chie
sto al Procuratore della Repubblica 
di Sciacca (Agrigento) di polere 
avere copia del rapporto di polizia 
su quanto accaduto. Bagheria. co
munque. e un pkxolo centro in 
provincia di Palermo, ma Labate si 
e rivolto alla magistratura di Scìae-
ca poiché vi lavora uno dei com
ponenti dell'ufficio indagini della 
Figc. 

L'iniziativa della Fedetcalcto ta 
seguito alla protesta inoltrata dal 
Monterotondo. che ha denuncialo 
come la partila 11 a I il risultato fi
nale. sei ammonizioni e due espul
sioni) si sia svolta in un clima inti
midatorio da parte dei giocatori e 

del pubblico del Bagheria. I laziali, 
in particolare, hanno denunciato 
dì essere stati presi a pallonate du
rante la fase di riscaldamento e di 
avere subito intimidazioni anche 
fuori del campo. Inoltre, Il Monte-
rotondo ha protestato per i duri fal
li di gioco, definiti dall'allenatore 
Giancarlo Morrono (ex biancoaz-
zurro) "da autentica caccia all'uo
mo». Piò di uno del calciatori laziali 
sarebbe stalo costretto - secondo 
quanlo raccontalo da Morrone -
ad uscire malconcio dal campo 
prima della Fine, a causa dei colpi 
ncevutì.Marco Di Clno ha abban
donato ii terreno di gioco in barel
la. dopo aver perso i sensi per un 
calcio ricevuto alla testa: tras|K)n> 
to al locale ospedale, è slato sotto
posto alla Tac, che però ha escluso 
conseguenze. IJI partita era stata 
preceduta da una manifestazione 
contro Sa violenza negli stadi. 


